
Consiglio Comunale
Gruppo Consigliare PDL

Oggetto: interrogazioni sui tempi di restauro della Ghirlandina, Simbolo di Modena;
quest’anno  l’azienda  restauratrice  prevede  che  giunga  l’Inverno  che,  aggiungendosi 
stranamente alle altre 3 stagioni renderà difficile l’applicazione di sostanze sensibili al freddo.

Il famoso “Generale Inverno” che fermò Napoleone ed Hitler fermerà anche il restauro della 
Ghirlandina?

                                                                        Ricordato
- che la Ghirlandina è uno dei simboli principali della nostra Città, fin dal 1187;

- che dopo tanti secoli , l’inevitabile degrado dei materiali, soprattutto delle parti marmoree, ha reso 
indispensabile  un  restauro  accurato  che  ha  richiesto  l’impegno  organizzativo  e  finanziario  del 
Comune, della Regione Emilia Romagna per 200.000 euro  e della Fondazione Cassa di Risparmio 
per 3.000.000 di euro, con un restauro che, iniziato nel 2008, doveva terminare due anni dopo nel 
2010;

- che la durata “breve” dell’intervento ha reso, agli occhi di molti, “accettabile” una copertura della 
Ghirlandina  in  aperta  violazione  della  Legge  “Rutelli”  per  la  tutela  dell’aree  monumentali  che 
OBBLIGAVA  ed  OBBLIGA  a  rivestire  i  ponteggi  con  immagini  riportanti  il  monumento 
sottostante, salva la parte riservata alla pubblicità dell’eventuale azienda sponsorizzatrice;

- si apprende con stupore che questa “breve” durata non sarà poi così breve e che la fine dei lavori 
prevista per il 2010 scavallerà tranquillamente nel 2011, se non peggio.

                                                 Pertanto si domanda all’Amministrazione.
a) se considerato l’allungamento dei tempi ritiene ancora giusta la scelta di coprire la Ghirlandina 
con l’allegro “sudario” di Palladino, sempre più nero;

b) se ritiene credibile che i lavori debbano prolungarsi perché, stranamente, è giunto l’inverno che 
rende difficoltoso, a dire dell’azienda esecutrice, l’applicazione di gel sensibili al freddo sotto gli 
8/9 gradi centigradi;

c)  se  questo  prolungamento  dei  lavori  sia  effettivamente  dovuto  all’arrivo,  imprevisto  ed 
imprevedibile  dell’inverno,  e  non  alle  difficoltà  economiche  che  purtroppo  hanno  trascinato 
l’azienda appaltatrice del restauro in una serie di problematiche;

c) se data una sospensione così lunga, si parla di tre mesi, potrà essere prevista e rispettata una 
scaletta di lavori e conseguente riconsegna ai modenesi di uno dei nostri principali Monumenti che 
ci riporti “a quando le Cattedrali erano bianche”.
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